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OGGETTO:

ORDINANZA DI  EMERGENZA SANITARIA,  NELL’AMBITO DELLE MISURE 
DI  CONTENIMENTO  E  GESTIONE  DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 
DA COVID-2019  (CORONAVIRUS)  IN ATTUAZIONE DELL’ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE REGIONE CAMPANIA N. 19/2020.

IL SINDACO

Richiamati:
- L’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (T.U.E.L.) e, in particolare, il comma 5, il quale dispone 
che, in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica, le ordinanze contingibili e urgenti sono 
adottate  dal  Sindaco,  quale  rappresentante  della  comunità  locale  nell’ambito  del  territorio 
comunale;
- L’ art. 1 del DPCM 11.3.2020 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio 
nazionale),  il  quale  dispone  che,  allo  scopo  di  contrastare  e  contenere  il  diffondersi  del  virus 
COVID-19 viene adottata, sull’intero territorio nazionale, tra le altre, la seguente misura: 6. ‘Fermo 
restando  quanto  disposto  dall’articolo  1,  comma  1,  lettera  e),  del  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione 
dell’emergenza,  le  pubbliche  amministrazioni,  assicurano  lo  svolgimento  in  via  ordinaria  delle 
prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi 
individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n.  
81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza.’;
- L’art. 1, co. 1, lett. e), del DPCM 8.3.2020, che ‘ raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati 
di  promuovere,  durante  il  periodo  di  efficacia  del  presente  decreto,  la  fruizione  da  parte  dei 
lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 1, lettera r)’;
-  L’art.  2,  co.  1,  lett.  r),  del  suddetto  DPCM, il  quale  precisa  che  la  modalità  di  lavoro  agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la 
durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, 
dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato,  nel rispetto dei principi dettati  dalle 
menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti;
- La Direttiva n. 2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione, che detta ulteriori indicazioni 
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenze  epidemiologica  da  COVID-19  nelle 
pubbliche amministrazioni, prevede, tra le altre misure, la riduzione della presenza dei dipendenti 
pubblici negli uffici, evitando il loro spostamento, senza pregiudicare lo svolgimento dell’attività 
amministrativa da parte degli uffici pubblici, rendendo ordinaria la modalità di svolgimento della 
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prestazione lavorativa con il lavoro agile, e richiede alle amministrazioni di limitare la presenza del 
personale negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica sia indispensabile per lo svolgimento delle 
predette attività;
- L’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 15 del 13.3.2020, con la 
quale, con decorrenza immediata e fino al 25.3.2020, su tutto il territorio regionale, è fatto obbligo 
ai  cittadini  di  rimanere  nelle  proprie  abitazioni,  consentendo  esclusivamente  gli  spostamenti 
temporanei  e  individuali  motivati  da  comprovate  esigenze  lavorative  o  situazioni  di  necessità 
ovvero spostamenti per motivi di salute;
- La deliberazione di Giunta Comunale n. 74 dell’11.3.2020, con la quale sono state adottate misure 
organizzative per lo svolgimento del lavoro agile in via straordinaria;
- L’ordinanza sindacale n. 38 del 12.3.2020, con la quale, in esecuzione delle surrichiamate direttive 
nazionali, a tutela della salute pubblica in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-2019, 
venivano individuate  le  attività  indifferibili  da  rendere  in  presenza,  con l’adozione  degli  ausili 
prescritti  e  con  ogni  supplemento  di  attenzione  possibile  a  tutela  della  propria  e  altrui  salute, 
evitando contatti interpersonali, incentivando, altresì, la fruizione dei periodi di congedo ordinario 
da parte del personale in servizio, al fine di limitare al massimo le presenze di personale all’interno 
degli uffici comunali fino al 25 marzo 2020, come segue:
1. Polizia Locale, Protezione Civile;
2. Anagrafe, Stato Civile, servizi cimiteriali e polizia mortuaria;
3. Protocollo;
4. Servizi Sociali e Finanziari (solo attività urgenti);
5. Gestione e salvaguardia del sistema informatico;
6. Segreteria comunale, relativamente alla gestione dell’emergenza sanitaria in corso;
7. Gestione dell’igiene pubblica e dei luoghi pubblici e raccolta dei rifiuti;
8. Ripristino e manutenzione straordinaria di luoghi, impianti o arredi pubblici, in presenza di un 
effettivo rischio per la sicurezza delle persone;
- Il Provvedimento Sindacale e del Dirigente del Settore Amministrativo n. 9692 del 13.3.2020, con 
il  quale,  a  tutela  della  salute  pubblica  e  fino al  25.3.2020,  si  disponeva la  chiusura della  sede 
comunale alle ore 14.00 nei giorni lunedì, mercoledì e venerdì, e alle ore 18.00 nei giorni martedì e 
giovedì, con precisazione che i rientri pomeridiani si effettuano solo nei giorni di martedì e giovedì, 
fatta eccezione per i lavoratori che svolgono servizi sulla base di turni.
- L’art. 103 del D.L. n.18 del 17.3.2020 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 
ed effetti degli atti amministrativi in scadenza), il quale stabilisce quanto segue:
1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 
esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, 
pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del 
periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni 
adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere 
conclusione dei procedimenti,  con priorità per quelli da considerare urgenti,  anche sulla base di 
motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di 
formazione  della  volontà  conclusiva  dell'amministrazione  nelle  forme  del  silenzio  significativo 
previste dall'ordinamento; 2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la 
loro validità fino al 15 giugno 2020; 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano 
ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione; 4. Le 
disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per 
lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi 
titolo,  indennità  di  disoccupazione  e  altre  indennità  da  ammortizzatori  sociali  o  da  prestazioni 
assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle 
imprese  comunque  denominati;  5.  I  termini  dei  procedimenti  disciplinari  del  personale  delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 
inclusi quelli del personale di cui all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data 
del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 
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2020; 6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è 
sospesa fino al 30 giugno 2020;
- L’ art. 87 del D.L.n. 18/20202 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal 
servizio e di procedure concorsuali), che dispone:1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-2019,  ovvero fino ad una data  antecedente stabilita  con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione,  il 
lavoro agile  è la modalità  ordinaria di  svolgimento della  prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, 
conseguentemente: a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente 
le  attività  che ritengono indifferibili  e che richiedono necessariamente la  presenza sul  luogo di 
lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza; b) prescindono dagli accordi individuali e 
dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81; 2. La 
prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, 
comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione; 3.Qualora non sia possibile 
ricorrere  al  lavoro  agile,  anche  nella  forma  semplificata  di  cui  al  comma  1,  lett.  b),  le 
amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della 
rotazione  e  di  altri  analoghi  istituti,  nel  rispetto  della  contrattazione  collettiva.  Esperite  tali 
possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. 
Il  periodo  di  esenzione  dal  servizio  costituisce  servizio  prestato  a  tutti  gli  effetti  di  legge  e 
l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è 
computabile  nel  limite  di  cui  all’articolo  37,  terzo  comma,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché 
le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la 
borsa  e  la  Commissione  di  vigilanza  sui  fondi  pensione,  ciascuno  nell’ambito  della  propria 
autonomia,  adeguano  il  proprio  ordinamento  ai  principi  di  cui  al  presente  articolo;  5.  Lo 
svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 
telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. 
Resta  ferma  la  conclusione  delle  procedure  per  le  quali  risulti  già  ultimata  la  valutazione  dei 
candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di incarichi, 
anche  dirigenziali,  nelle  pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma  1,  che  si  istaurano  e  si 
svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando le modalità lavorative di 
cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui all’articolo 22, 
comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;
- L’ordinanza del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 19 del 20.3.2020, con la 
quale ‘si richiamano le Amministrazioni pubbliche alla stretta osservanza delle disposizioni di cui 
alla direttiva del Ministro per la Funzione Pubblica n. 2/2020, del DPCM 11 marzo 2020 e dell’art. 
87 decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, al fine di limitare la presenza del personale e dell’utenza 
negli  uffici  –salvo  che  per  i  servizi  necessari  a  fronteggiare  l’emergenza  ed  i  servizi  pubblici 
essenziali – ai soli casi in cui la presenza fisica sia strettamente indispensabile per lo svolgimento 
delle attività individuate come urgenti e indifferibili ai sensi della citata disciplina statale, ove non 
risulti possibile l’erogazione della prestazione in modalità telematica e comunque previa specifica 
prenotazione degli eventuali utenti, al fine del rispetto delle misure di sicurezza vigenti’;
- Quanto sopra tenuto conto che ‘i dati trasmessi dall’Unità di crisi regionale registrano un aumento 
dei  casi  di  contagio  fortemente  progressivo’,  e  che  ‘numerose  pubbliche  amministrazioni  del 
territorio regionale continuano, pur in vigenza delle predette disposizioni, a consentire l’accesso agli 
uffici  pubblici  di  utenza  esterna,  nonché  del  personale,  in  guisa  che  occorre  richiamare 
all’osservanza  rigorosa  delle  medesime,  al  fine  di  impedire  una  estesa  mobilità  sul  territorio 
regionale e la persistenza di situazioni di contatto sociale gravemente rischiose tanto per l’utenza 
quanto per il personale’.
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Ritenuto:
Necessario,  in  attuazione  delle  surrichiamate  disposizioni  statali  e  regionali,  adottare  ulteriori 
misure organizzative volte a contenere il rischio di contagio per il personale comunale e per l’utenza 
evitando  quanto  più  possibile  l’accesso  del  pubblico  agli  uffici  comunali  e  la  circolazione  di 
lavoratori.

ORDINA

1. Ai sensi e per gli effetti della Direttiva del Ministro per la Funzione Pubblica n. 2/2020, del DPCM 
11.3.2020 e dell’art. 87 del D.L. 17.3.2020, n. 18, nonché in attuazione dell’ordinanza n. 19 del 
20.3.2020 del Presidente della Giunta Regionale della Campania, di limitare la presenza del perso
nale e dell’utenza negli uffici, salvo che per i servizi necessari a fronteggiare l’emergenza ed i servi
zi pubblici essenziali, ai soli casi in cui la presenza fisica sia strettamente indispensabile per lo svol
gimento delle attività individuate come urgenti e indifferibili ai sensi della citata disciplina statale, 
ove non risulti possibile l’erogazione della prestazione in modalità telematica e, comunque, previa 
specifica prenotazione degli eventuali utenti, al fine del rispetto delle misure di sicurezza vigenti;

2. In particolare, a modifica di precedente provvedimento adottato in merito, limita le ‘attività indiffe
ribili da rendere in presenza’ alle seguenti:

a. Polizia Locale - Protezione Civile.
b. Servizi cimiteriali, limitatamente alle sepolture. 
c. Igiene pubblica e dei luoghi pubblici; interventi di sanificazione; raccolta dei rifiuti. 
d. Interventi urgenti e indifferibili di manutenzione, in presenza di un accertato rischio per l’incolumi

tà delle persone, per consentire il regolare espletamento dei servizi in favore della popolazione e per 
la gestione dell’emergenza sanitaria da COVD-19;

3. Tutte le attività di carattere amministrativo, tecnico e contabile non afferenti ai sopradescritti ambiti 
dovranno essere inderogabilmente svolte in modalità smart-working, ivi compresa la gestione delle 
prenotazioni di prestazioni eventualmente indifferibili.

DISPONE

Che la presente Ordinanza entra in vigore il giorno 23 marzo 2020, con durata fino al 3 aprile 2020,  
fatte salve modifiche/proroghe adottate a seguito di successivi provvedimenti statali e/o regionali, 
qualora dovessero ancora permanere i caratteri di contingibilità e urgenza che l’hanno determinata.
Per  quanto  non espressamente  disposto  nella  presente  ordinanza,  restano  ferme  le  disposizioni 
statali e regionali in materia.

AVVISA

Che, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, co.4 della L. n. 241/1990, avverso il presente provvedimento 
è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R  della  Sezione  Campania  entro  60  giorni  dalla 
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
pubblicazione. 
La presente ordinanza è pubblicata all’Albo Pretorio on line, è trasmessa alla Prefettura di Napoli, 
al sig. Comandante della Polizia Locale, ai Dirigenti di Settore, alla Città Metropolitana di Napoli, e 
al Comando dellaStazione Carabinieri di Sant’Antonio Abate, per quanto di rispettiva competenza.

Sindaco
Ilaria Abagnale / INFOCERT SPA

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.


	ORDINANZA DI EMERGENZA SANITARIA, NELL’AMBITO DELLE MISURE DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-2019 (CORONAVIRUS) IN ATTUAZIONE DELL’ORDINANZA DEL PRESIDENTE REGIONE CAMPANIA N. 19/2020.

